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glio territoriale provvede alla cancellazione del soggetto 
dal registro dei praticanti di cui al comma 2. 

 13. Le regioni, nell’ambito delle potestà a esse attribu-
ite dall’articolo 117 della Costituzione, possono discipli-
nare l’attribuzione di fondi per l’organizzazione di scuo-
le, corsi ed eventi di tirocinio professionale. 

 14. Le disposizioni del presente articolo si applicano ai 
tirocini iniziati dal giorno successivo alla data di entrata 
in vigore del presente decreto, fermo quanto già previsto 
dall’articolo 9, comma 6, del decreto-legge 24 genna-
io 2012, n. 1, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 
24 marzo 2012, n. 27.   

  Art. 7.
      Formazione continua    

     1. Al fi ne di garantire la qualità ed effi cienza della pre-
stazione professionale, nel migliore interesse dell’uten-
te e della collettività, e per conseguire l’obiettivo dello 
sviluppo professionale, ogni professionista ha l’obbligo 
di curare il continuo e costante aggiornamento della pro-
pria competenza professionale secondo quanto previsto 
dal presente articolo. La violazione dell’obbligo di cui al 
periodo precedente costituisce illecito disciplinare. 

 2. I corsi di formazione possono essere organizzati, ai 
fi ni del comma 1, oltre che da ordini e collegi, anche da 
associazioni di iscritti agli albi e da altri soggetti, autoriz-
zati dai consigli nazionali degli ordini o collegi. Quando 
deliberano sulla domanda di autorizzazione di cui al pe-
riodo precedente, i consigli nazionali trasmettono moti-
vata proposta di delibera al ministro vigilante al fi ne di 
acquisire il parere vincolante dello stesso. 

  3. Il consiglio nazionale dell’ordine o collegio discipli-
na con regolamento, da emanarsi, previo parere favore-
vole del ministro vigilante, entro un anno dall’entrata in 
vigore del presente decreto:  

    a)   le modalità e le condizioni per l’assolvimento 
dell’obbligo di aggiornamento da parte degli iscritti e per 
la gestione e l’organizzazione dell’attività di aggiorna-
mento a cura degli ordini o collegi territoriali, delle asso-
ciazioni professionali e dei soggetti autorizzati;  

    b)   i requisiti minimi, uniformi su tutto il territorio 
nazionale, dei corsi di aggiornamento;  

    c)   il valore del credito formativo professionale quale 
unità di misura della formazione continua.  

 4. Con apposite convenzioni stipulate tra i consigli 
nazionali e le università possono essere stabilite regole 
comuni di riconoscimento reciproco dei crediti formativi 
professionali e universitari. Con appositi regolamenti co-
muni, da approvarsi previo parere favorevole dei ministri 
vigilanti, i consigli nazionali possono individuare crediti 
formativi professionali interdisciplinari e stabilire il loro 
valore. 

 5. L’attività di formazione, quando è svolta dagli ordini 
e collegi, può realizzarsi anche in cooperazione o conven-
zione con altri soggetti. 

 6. Le regioni, nell’ambito delle potestà a esse attribuite 
dall’articolo 117 della Costituzione, possono disciplinare 
l’attribuzione di fondi per l’organizzazione di scuole, cor-
si ed eventi di formazione professionale. 

 7. Resta ferma la normativa vigente sull’educazione 
continua in medicina (ECM).   

  Art. 8.
      Disposizioni sul procedimento disciplinare delle 

professioni regolamentate diverse da quelle sanitarie    

     1. Presso i consigli dell’ordine o collegio territoriali 
sono istituiti consigli di disciplina territoriali cui sono af-
fi dati i compiti di istruzione e decisione delle questioni 
disciplinari riguardanti gli iscritti all’albo. 

 2. I consigli di disciplina territoriali di cui al com-
ma 1 sono composti da un numero di consiglieri pari a 
quello dei consiglieri che, secondo i vigenti ordinamenti 
professionali, svolgono funzioni disciplinari nei consigli 
dell’ordine o collegio territoriali presso cui sono istituiti. 
I collegi di disciplina, nei consigli di disciplina territoria-
li con più di tre componenti, sono comunque composti 
da tre consiglieri e sono presieduti dal componente con 
maggiore anzianità d’iscrizione all’albo o, quando vi sia-
no componenti non iscritti all’albo, dal componente con 
maggiore anzianità anagrafi ca. 

 3. Ferma l’incompatibilità tra la carica di consigliere 
dell’ordine o collegio territoriale e la carica di consiglie-
re del corrispondente consiglio di disciplina territoriale, 
i consiglieri componenti dei consigli di disciplina terri-
toriali sono nominati dal presidente del tribunale nel cui 
circondario hanno sede, tra i soggetti indicati in un elenco 
di nominativi proposti dai corrispondenti consigli dell’or-
dine o collegio. L’elenco di cui al periodo che precede 
è composto da un numero di nominativi pari al doppio 
del numero dei consiglieri che il presidente del tribunale 
è chiamato a designare. I criteri in base ai quali è effet-
tuata la proposta dei consigli dell’ordine o collegio e la 
designazione da parte del presidente del tribunale, sono 
individuati con regolamento adottato, entro novanta gior-
ni dall’entrata in vigore del presente decreto, dai consigli 
nazionali dell’ordine o collegio, previo parere vincolante 
del ministro vigilante. 

 4. Le funzioni di presidente del consiglio di discipli-
na territoriale sono svolte dal componente con maggiore 
anzianità d’iscrizione all’albo o, quando vi siano compo-
nenti non iscritti all’albo, dal componente con maggiore 
anzianità anagrafi ca. Le funzioni di segretario sono svolte 
dal componente con minore anzianità d’iscrizione all’al-
bo o, quando vi siano componenti non iscritti all’albo, dal 
componente con minore anzianità anagrafi ca. 

 5. All’immediata sostituzione dei componenti che sia-
no venuti meno a causa di decesso, dimissioni o altra ra-
gione, si provvede applicando le disposizioni del com-
ma 3, in quanto compatibili. 

 6. I consigli di disciplina territoriale restano in carica 
per il medesimo periodo dei consigli dell’ordine o colle-
gio territoriale. 

 7. Presso i consigli nazionali dell’ordine o collegio che 
decidono in via amministrativa sulle questioni disciplina-
ri, sono istituiti consigli di disciplina nazionali cui sono 
affi dati i compiti di istruzione e decisione delle questioni 
disciplinari assegnate alla competenza dei medesimi con-
sigli nazionali anche secondo le norme antecedenti all’en-
trata in vigore del presente decreto. 

 8. I consiglieri dei consigli nazionali dell’ordine o 
collegio che esercitano funzioni disciplinari non posso-
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no esercitare funzioni amministrative. Per la ripartizione 
delle funzioni disciplinari ed amministrative tra i consi-
glieri, in applicazione di quanto disposto al periodo che 
precede, i consigli nazionali dell’ordine o collegio adotta-
no regolamenti attuativi, entro novanta giorni dall’entrata 
in vigore del presente decreto, previo parere favorevole 
del ministro vigilante. 

 9. Le funzioni di presidente del consiglio di disciplina 
nazionale di cui ai commi 7 e 8 sono svolte dal compo-
nente con maggiore anzianità d’iscrizione all’albo. Le 
funzioni di segretario sono svolte dal componente con 
minore anzianità d’iscrizione all’albo. 

 10. Fino all’insediamento dei consigli di disciplina ter-
ritoriali e nazionali di cui ai commi precedenti, le funzio-
ni disciplinari restano interamente regolate dalle disposi-
zioni vigenti. 

 11. Restano ferme le altre disposizioni in materia di 
procedimento disciplinare delle professioni regolamen-
tate, e i riferimenti ai consigli dell’ordine o collegio si 
intendono riferiti, in quanto applicabili, ai consigli di 
disciplina. 

 12. Il ministro vigilante può procedere al commissa-
riamento dei consigli di disciplina territoriali e nazionali 
per gravi e ripetuti atti di violazione della legge, ovvero 
in ogni caso in cui non sono in grado di funzionare rego-
larmente. Il commissario nominato provvede, su disposi-
zioni del ministro vigilante, a quanto necessario ad assi-
curare lo svolgimento delle funzioni dell’organo fi no al 
successivo mandato, con facoltà di nomina di componenti 
che lo coadiuvano nell’esercizio delle funzioni predette. 

 13. Alle professioni sanitarie continua ad applicarsi la 
disciplina vigente. 

 14. Restano altresì ferme le disposizioni vigenti in ma-
teria disciplinare concernenti la professione di notaio.   

  Capo  II 
  DISPOSIZIONI CONCERNENTI GLI AVVOCATI

  Art. 9.
      Domicilio professionale    

     1. L’avvocato deve avere un domicilio professionale 
nell’ambito del circondario di competenza territoriale 
dell’ordine presso cui è iscritto, salva la facoltà di ave-
re ulteriori sedi di attività in altri luoghi del territorio 
nazionale.   

  Art. 10.
      Disposizioni speciali sul tirocinio forense per l’accesso    

     1. Fermo in particolare quanto disposto dall’articolo 6, 
commi 3 e 4, il tirocinio può essere svolto presso l’Av-
vocatura dello Stato o presso l’uffi cio legale di un ente 
pubblico o di ente privato autorizzato dal ministro della 
giustizia o presso un uffi cio giudiziario, per non più di 
dodici mesi. 

 2. Il tirocinio deve in ogni caso essere svolto per alme-
no sei mesi presso un avvocato iscritto all’ordine o presso 
l’Avvocatura dello Stato o presso l’uffi cio legale di un 

ente pubblico o di un ente privato autorizzato dal ministro 
della giustizia. 

 3. Fermo quanto previsto dal comma 2, il diploma con-
seguito presso le scuole di specializzazione per le profes-
sioni legali di cui all’articolo 16 del decreto legislativo 
17 novembre 1997, n. 398, e successive modifi cazioni, è 
valutato ai fi ni del compimento del tirocinio per l’accesso 
alla professione di avvocato per il periodo di un anno. 

 4. Il praticante può, per giustifi cato motivo, trasferire 
la propria iscrizione presso l’ordine del luogo ove intende 
proseguire il tirocinio. Il consiglio dell’ordine autorizza 
il trasferimento, valutati i motivi che lo giustifi cano, e ri-
lascia al praticante un certifi cato attestante il periodo di 
tirocinio che risulta regolarmente compiuto. 

 5. In attuazione del presente decreto, l’attività di prati-
cantato presso gli uffi ci giudiziari è disciplinata con rego-
lamento del ministro della giustizia da adottarsi entro un 
anno dalla data di entrata in vigore del presente decreto, 
sentiti gli organi di autogoverno delle magistrature e il 
consiglio nazionale forense. I praticanti presso gli uffi ci 
giudiziari assistono e coadiuvano i magistrati che ne fan-
no richiesta nel compimento delle loro ordinarie attività, 
anche con compiti di studio, e ad essi si applica l’arti-
colo 15 del testo unico delle disposizioni concernenti lo 
statuto degli impiegati civili dello Stato, di cui al decreto 
del Presidente della Repubblica 10 gennaio 1957, n. 3. Al 
termine del periodo di formazione il magistrato designa-
to dal capo dell’uffi cio giudiziario redige una relazione 
sull’attività e sulla formazione professionale acquisita, 
che viene trasmessa al consiglio dell’ordine competente. 
Ai soggetti previsti dal presente comma non compete al-
cuna forma di compenso, di indennità, di rimborso spese 
o di trattamento previdenziale da parte della pubblica am-
ministrazione. Il rapporto non costituisce ad alcun titolo 
pubblico impiego. Fino all’emanazione del decreto di cui 
al primo periodo, continua ad applicarsi, al riguardo, la 
disciplina del praticantato vigente al momento di entrata 
in vigore del presente decreto. 

 6. Il praticante avvocato è ammesso a sostenere l’esa-
me di Stato nella sede di corte di appello nel cui distretto 
ha svolto il maggior periodo di tirocinio. Quando il tiro-
cinio è stato svolto per uguali periodi sotto la vigilanza 
di più consigli dell’ordine aventi sede in distretti diversi, 
la sede di esame è determinata in base al luogo di svolgi-
mento del primo periodo di tirocinio.   

  Capo  III 
  DISPOSIZIONI CONCERNENTI I NOTAI

  Art. 11.
      Accesso alla professione notarile    

     1. Possono ottenere la nomina a notaio tutti i cittadini 
italiani e i cittadini dell’Unione Europea che siano in pos-
sesso dei requisiti di cui all’articolo 5 della legge 16 feb-
braio 1913, n. 89, compreso il superamento del concorso 
notarile, fermo il diritto dei cittadini dell’Unione Europea 
che, in difetto del possesso dei requisiti di cui ai numeri 
4 e 5 dell’articolo 5 della legge 16 febbraio 1913, n. 89, 
abbiano superato il concorso notarile al quale abbia-


